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AVVISO  DELL'  AUTORE  * 

Xl  rimprovero,  che  si  fa  oggi  agl’ Italiani  di 
contentarsi  pensare  ciocché  1’  altre  Nazioni 
scrivono  ,  ini  ha  determinato  di  publicare 
ciocché  avvolgevo  in  mente  sulla  FebbreGialla. 

Benché  io  ignori  quanto  da  un*  Anno  se  ne  é 
scritto  ,  e  particolarmente  le  due  ultime  mea 
morie  ,  che  corrono  per  le  mani  di  tutti  , 
T  una  anonima  in  data  di  Pisa  ,  1*  altra  d* 
ìirlang  del  Dottore  Harles ,  son  certo  però , 
per  alcun  cenno  che  ho  inteso  farne **000  ima 
centrarmi  in  nulla  con  quelle,  né  colla  grand* 
opera  dell*  Illustre  Morveau  ,  la  quale  non  è 
che  indirettamente  applicabile .  Ma  senza  libri, 
lontano  da  ogni  commercio  letterario  ,  privo  d* 
ogni  scientifico  soccorso  ,  non  so  cosa  farà 
riuscita  la  mia  fattura  .  Quindi  talora  sarò 
oscuro  ,  avrò  forse  bisogno  di  note  ;  nientemeno 
spero  d  essere  inteso  dal  Medico  non  vol^o  », 
per  cui  scrivo  soltanto.  L*  erudizione  d  f  ciò 
che  e  noto,  detto  ,  riscritto  ,  e  generalmente 
ricevuto  ,  annoja  il  dotto  ,  e  riesce  ad  altri 
superfluo  .  E  perciò  trascorro  molte  cose  arche 
necessarie ,  e  sono  in  tutto  il  resto  estrema» 
mente  conciso  •  Quanto  avanzo  però  é  tutto 
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chimicamente  fuori  di  questioni  provato.  Quelli 
che  eoo  intendessero  abbastanza  il  linguag¬ 
gio  ,  che  parlo  ,  per  rilevare  le  verità 
che  espongo  ,  potranno  consultare  :  il  grande 
dizionario  ,  la  filosofia  Chimica  ,  il  giornale 
di  Chimica  di  Fourcroy  ;  ql*  Annali  di  Chimica , 
il  Ballettino  delle  Scienze  di  Parigi ;  il  giornale  di 
Fisica  Chimica ;  la  Biblioteca  nazionale,  e  Topere 
dei  citati  Autori,  lo  poi  dagli  stessi  principi  dei 
grandi  Chimici  Francesi  ricavo  diverse  consea 
guenzejche,  dalle  loro  stesse  osservazioni, e  spe* 
rienze  mi  vengono.  Ciò  non  sembri  ardito.Tutti 
vedevano  cadere  i  corpi  al  centro  ,  ma  ninno 
avanti  il  gran  Newton  seppe  dedurne  presi 
eoamente  le  leggi,  e  il  sistema  dell’Attrazione. 
E  a  quelli  che  pensassero  oppormi  la  critica 
già  fatta  a  Boerhave  il  grande,  ed  agf  Umoristi, 
ricordo  primamente  ,  che  la  parità  non  rogge, 
e  fò  riflettere  che  il  solido  al  fluido  stà  in 
ragione  di  r.  a  9.  ,  e  in  ultima  analisi  a  15. 
a  20. ,  e  al  di  la  .  Non  mi  giustificarò  d’  avan* 
taggio  sul  sistema  adottato  ;  egli  è  quello 
della  ragione,  della  natura  delle  cose  e  p^ra 
laute  ,  e  tanto  ba^ta  .  Libera  affatto  in  tutt* 
altro  farà  questa  mia  memoria  anche  perciò 
che  riguarda  la  lingua  allontanato  dalla  se« 
verità  cruscante  ,  da  alcune  regole  capricciose, 
e  insignificanti  ,  e  da  quelle  voci  privative, 

che 


oXo  7.  o)(o 

che  si  omettono  senza  offendere  il  buon  sen«o  * 
Io  non  conosco  altra  autorità  nelle  scienze 
naturali ,  che  d4t  facci  5  credo  valere  la  mia 
quanto  1*  altrui  opinione  ,  ed  essere  in  dritto 
di  pensare  da  me  stesso  :  Osons penser  par  nous 
mémes.e  nous  serons  les  vrais  enfans  de  la  Nata » 
re  .  D. 

Ciocché  é  segnato  dalla  penna  é  forse  dettato 
dall*  abito  di  dire;  ciocché  dettò  lo  spirito 
P1^  tosto  che  la  riflessione  *  id  facias  quant  &c. 
Quanto  dico  della  Febbre  Gialla  può  applicarsi  ad 
altr e  Costituzioni  bpidemiche  affini  . 


ME* 
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MEMORIA 

SULLA  FEBBRE  GIALLA. 

I. 

INTRODUZIONE  . 

A 

il  ppena  uno  ,  o  più  prmcìpj  costitutivi  dei 
Corpi  Animali  viene  per  qualunque  causa  ad 
alterarsi  in  eccesso  ,  o  difetto  ,  e  in  qualunque 
grado  ,  che  tosto,  rotto  1*  equilibrio  dello  stato 
sano  nuove  combioazioni  nei  solidi  ,  e  fluidi 
ci  fanno,  e  per  le  diverse  addizioni  o  sottrae 
zioni,  nuove  affinità ,  e  attrazioni  ;  e  operando 
incessantemente  la  causa  cedono  le  proprietà 
della  vita  ,  e  il  disordine  della  fcr^a  ani » 
mainante  cresce  sino  alla  morte  ,  che  la  dia 
stru^ione  accanto  semplifica  sempre  più  sino  a 
due  a  due  .  Tale  è  l9  economia  organica  ,  e  così 
tutto  rientra  nell*  ordine  simultaneo  al  mante*; 
cimento  degl'  Esseri  .  Dopo  quelle  verità  V 
applicazione  della  Chimica  alla  patologìa  è 
provata  ,  eia  scienza  dei  morbi  tutti  fissata 
incontraftabilmente  per  sempre  ce*  suoi  fona 
r  '  1  ,  da= 
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lamenti  .  Ma  in  particolare  la  teoria  dei  miasmi 
contaggiosi  febbrili  ,  che  nella  sua  semplicità 
riceve  una  rettitudine  ,  un  raziocinio  *  una 
spiega ,  che  d’altronde  non  poteva  giammai 
sperare  .  O  agiscono  in  tutto  il  sistema ,  o 
parzialmente  in  modo  veramente  Chimico 
nello  stomaco,  negl*  interini  ,e  in  altri  organi, 
o  sovra  la  superficie  della  pelle  ,  egli  è  dimoa 
fi: rato  ,  che  non  devono  effere  ,  che  chimica* 
mente  coafiderari ,  In  fine  ,  ^alterazione  seofi« 
bile  de*  materiati  immediati  ,  e  distinta  da 
ruttigli  altri  morbi  termina  di  convincerne  • 
Ma  Lind  ha  detto,  e  il  fatto  P  afficnra ,  che 
oltre  li  diversi  miasmi,  che  lì  elevano  dalP 
acque  stagnanti  per  la  fermentazione  di  soa 
flanze  vegetabili,  e  animali  ,  che  fi  emanano 
dii  cadaveri  contaggiofì  ,o  no  ,  in  fermentazione 
putrida  ,  e  che  concorrono  a  produrre  malattìe 
contagiose  ^avetne  anche  dei  pii  contaggiosi 
e  micidiali,  che  fi  creano  ,  fi  sviluppano  in 
dite  malattie  ,  e  che  per  la  diversa  dispofìa 
zione  dei  corpi  attaccati  acquattano  una  na* 
Cura  eftremamente  sottile  ,  particolare  ,  e  sco« 
nosciuta  La  loro  sfugevolezzà  pero  non  ima 
baravza  di  molto  la  nottua  qu  ftione  ,  né 
impone  al  coraggio  del  Chimico  Pneumatico  • 
Che  se  egli  in  questo  caso  soltanto  fi  allontana 
da  quella  severità  che  richiede  la  scienza  ,  le 
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sue  ricerche  non  sono  meno  utili ,  e  1®  analogia 
le  offervaziooi  ,  le  sperienze  ben  calcolate  ,  il 
metodo  certo  della  scomposizione  dei  Corpi  t 
e  quali  direi  la  sintesi  fielTa  ,  lo  guida  a  ri¬ 
sultati  piu  ragionevoli  ,  e  felici  ,  di  tant*  altri 
Metafisici  Memi  ,  che  il  Jatrochimico  difiingue. 
Sotto  quelle  vedure  pertanto  imprendo  le  naie 
indagini  sulla  Febbre  Gialla  cui  a  mio  avviso 
appartiene  . 


1 1. 


TEORIA 


nota  la  fioria  di  Quefia  Malattìa •  •  La 
sua  origine  ,  i  progrefiì  ,  la  rapidità  sopra  tutto 
caratterifiica  di  quefia  specie  di  morbi  ,  e  il 
fine-,  ravvicina  decisamente  alla  clafle  delle 
infiammatorie  cancrenose ,  le  piu  intense  delle 
pyrtxie ,  e  riguardare  oggi  a^raggione  come 
il  maximum  delle  combustioni  •  D*  elle  senza  ri® 
petere  un  pruno  vizio  dall*  atmosfera  lavorano 
il  veleno  nel  fifiema  vivente  ,  e  del  pari  per 
contatto  il  propagano  *  Qnante  Peripneumooie, 
e  Angine  già  dette  impropriamente  maligne, 
e  nel  corso  loro  ancor  più  rapide  ,  e  quante 
febbri  dello  fieffo  cofìume  ,  che  neo  ricono¬ 
scono  ,  che  un  primo  ammalato  e  tali*  ora 
per  iQtempefìiva  medicatura!  Il  concordo  io  se¬ 


guito 


(OCo  12*  ©)(© 

guico  dell'  emanazioni  Cadaveriche  ,  ed  altre 
circostanze  di  località  ,  acque  stagnanti  , 
pioggie  ,  nebbie  &c  ,  sofìenendo  e  complicando 
il  miasma  il  fa  paffare  a  devaftare  le  Citta, 
le  Provincie,  e  senza  le  previdenze  Europee 
giungerebbe  a  infettare  e  diftruggere  anche 
i  Regni  » 

Io  qiì  non  intendo  parlare  dell*  infiammazioni 
per  semplice  sopro  ssi ge  nazione  ,  endemiche 
nelle  regioni  boreali  ,  o  dell*  accidentali  della 
fìagione  invernale  ,  e  per  il  paffaggio  iftaa- 
taueo  d*  uno  in  alrro  ambiente  ,  o  che  derivano 
dall*  aria  ,  che  il  freddo  fa  paffare  in  più 
gran  quantici  nello  fteffo  volume  negl*  organi 
della  respirazione  ,  e  che  ne  derermmano  la 
parziale  tendenza  ,  e  il  fine  per  risoluzione^ 
supurazione  ,  Cancrena  ,  sfaccello  ,  o  per  1*  in¬ 
tentici  del  morbo  ,  diMpofizione  ,  o  per  interna 
pefìiva  medicatura  •  Ma  di  quelle  dovute  ,  per 
qualunque  causa  ,  e  nelle  fttffe  circoftanze  , 
allo  sviluppo  e  azzione  formale  di  un  miasma 
Acido  caustico  ;  di  natura  più  complicata  delle 
semplici  febbri  infiammatorie ,  che  senza  pre» 
correre  i  periodi  delle  «infiammazioni  induce 
tute*  ora  delle  località  per  scomposizione  ,  e 
prevalente  affinità  ,  e  che  appena  accesa  la 
combustione  per  la  proprietà  soprassiqenante 
deli*  Acido ,  che  trovonsi  complicati  gl’ effetti 
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delle  pi  ri  interne  ,  e  rapide  infiammazioni 
[  appunto  perché  complicate  ]  cogl'  effetti  , 
e  causa  [  più  attiva  però  e  preponderante  j 
della  Causticità  dii  erg  animante  del  miasma  „ 
che  ne  fa  efiere  sfugevole  fi ,  ma  indubitato 
un  primo  periodo  soprossigenante  .  Da  ciò  gip 
effetti  salutari  ancorché  fortuiti  di  alcuni 
ximedj  ,  come  della  7  erra  Samia  di  Galeno, 
ed  altri  di  fimil  natura  in  alcune  Epidemie. 
La  decita  utilità  del  ’jnoco  ,  e  dei  recenti 
mezzi  di  disinfczione  ,  proveno  di  più  una 
saprossiqena^ione  generale  ed  atmosferica  . 

E  tale  proprietà  complicata  degl*  A  cidi  dei 
miasmi  cauftici ,  egl'  è  dimofbrata  ali*  evidenza 
dopo  la  scoperta  dell*  Ossigeno  ,  che  roversciò 
già  la  Chimica  Antica ,  le  belle  sperienze  di 
Humbold  ,  le  effervazioni  di  Hitdebrandt  ,  e 
quelle  di  Van*Mcns  sul*  Aqcto  .  Il  Chiarì flìmo 
Barthe %  ci  aflìcura  ,  e  lo  vediamo  tutto  giorno 
in  pratica  *  che  nello  Scorbuto  ,  1*  abuso  degl* 
Acidi  anche  mediocri,  hanno  prodotro  in  alcuni 
dei  fenomeni  Scorbutici  ,  che  prima  non 
sembravano  effervi  dispofìi .  La  soprcss ig e na * 
%ione  adunque  pretede  la  scpra^otiia^ione  ,  e 
gl*  Acidi  cosi  sepraqotiqano  ,  come  lo  provano 
i  morbi  tutri  di  queffa  specie  ,  che  la  ccm® 
plicazione  modifica  soltanto  i  per  iodi .  In  qutfìo 
caso  però  la  soprè^et/qaqierie  non  é  già  1'  addi® 
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flotte  o  acrefcimento  dell*  A^oto  nell*  econoa 
mia  animale  ,  come  malamente  sembra  abbia* 
no  pensato  alcuni  d*  altronde  rispettabili  Chi¬ 
mici  ;  ma  bensì  il  suo  sviluppo ,  certi  che  gl* 
Acidi  fono  i  foli  veri  dissolventi  delle  foftanze 
azotate  ,  che  lo  efaurifcono  dai  composti  ani* 
mali  »  Separandosene  tanto  più  C  come  in  tuta 
te  ie  malattie  putride  )  a  misura  che  si  avici* 
nano  alla  diluzione  ,  per  dar  luogo  a  coma 
posti  pai  {empiici  «  turine  ha  rimarcato  ,  che 
nelle  Febbri  (i  difìlpa  per  la  rispirazione  più 
quantità  di  Aj'Oto  ,  che  di  gas  acido  Carhonic o • 
Dunque  anche  la  sopra fati^ayone  delle  Febbri 
in  diversi  periodi  suppofta  dal  gran  Beaumes% 
altro  non  à  che  lo  sviluppo  dei  caratterifvco  prin¬ 
cipio  animale  .  Ed  ecco  che  Salto/tal  ,  che  fa 
derivare  le  malattfe  contaggiose  dall*  Ossido 
di  A^oto  ,  e  quelli  in  generale  dalla  sopra - 
motivazione ,  confondono  gl'effetti  colla  causa,  e 
nelle  indicazioni  cadono  nell*  errore  dei  Brovv * 
mani  sulla  debole ^  i  indiretta  ,  e  riproduzione 
éeWecitabilitài  11  grande  chimico  conosce  quella 
verità  negl' andamenti ,  e  risultati  dalla  ferm 
menta  %io  ne  *  e  distruttone  Quindi  concludo, 
che  tutti  i  morbi  d<  quello  genere  nel  nuovo  si* 
sterna  Chimico  devono  riguardarli  sotto  una 
nuova  Classe  ,  che  io  difif’gno  :  ò'oprossigerie • 
tiche'CaustichfrDisazoteniche  . 

Al. 
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Alcuna  apparente  eccezzione  ,  che  potrebbe  for» 
m a r lì  su  quella  difinizione  ,  non  regge  .  La 
Febbre  biliosa  riconosce  altra  causa  ,  altri 
fenomeni  presenta  ,  ed  è  marcata  troppo  .sen- 
fibiimeme  dall*  idrogeni^aqione  per  ingannare 
un  Chimico  Pneumatico  .  E  chi  non  sa  ,  che 
il  suo  primo  miasma  parte  dall*  acque  {lagnanti, 
e  che  comunicali  per  1*  atmosfera  ;  da  cui  la 
dispofizione ,  forme  di  temperamento  ,  e  feb a 
bre^endemiche  degl*  Abitanti  dei  Paefi  paludosi . 
Il  colore  fiefifo^che  confonde  l’inesperto  pratico, 
diferisce,  notabilmente  [  ben  ofTervando  ] dalla 
Febbre  Gialla  ,  com$  dall*  ìterico  delle  Pea 
ripneumonie  dette  maligne  ,  e  cangrenose  . 
Nella  diagnosi  havvi  dei  fintomi  ai  quali  sempre 
non  bisogna  avere  riguardo  ,  perché  neceffa- 
«.riamente  communi  a  tutti  i  morbi  mortali  • 
Non  diro  poi  nulla  della  parola  Typho  ,  <Ja 
altri  aggiunta  alla  biliosa  ,  persuaso  che  una 
nomenclatura  si  barbara  ,  fia  già  rigettata  da 
tutti,  e  molto  più  qui  y  perchè  male  intesa, 
peggio  ancora  applicata,  mancando  la  Febbre 
gialla  dal  caracterifiico  il  Typho  .  Del  refLo 
a  una  etimologìa  tratta  dai  venti  ,  da  idee 
morali  ,  da  astrazioni  metafìsiche  io  preferii ò 
sempre  i  caratteri  efterni  fisici ,  non  equivoci, 
essenziali ,  e  dittimi  ,  che  hanno  guidato ,  :e 
guida  anche  oggi  il  buon  Chimico  a  ricooa1- 
ti &b  scere 
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geere  sovente  la  natura,  e  la  causa  del  malew 
E  perciò  in  quello  senso  non  può  denomi» 
narlì  ragionevolmente,  che  Febbre  gialla  . 

Ora  non  rettarebbe  ,  che  pattare  all*  indicazioni, 
ma  io  voglio  fare  di  più  ;  voglio  conoscere 
! ‘à  specie  dei!"  Acido  Caustico  ,  che  cottituisce 
il  miasma  ,  onde  vie  piu  confermare  la  mia 
Teorìa  . 

Dappoiché  non  potiamo  ripeterlo  affolutannente 
da  una  atmosfera  paludosa,  o  dà  ciò<equiva=s 
lente  ,  egi*  è  incanto  certo  non  eflere  un 
idrogeno  Carbonato  ,  d'  Acido  Carbonico  più 
o  meno  saturato  ,  secondo  le  scoverte  di  Fo a 
nrcroy  ,  e  Volta  .  Altri  Autori  di  buon  senso  . 
hanno  pensato  ,  che  il  Veleno  delle  FebbYfc' 
e  morbi  contaggiofì  ,  pettilenziali  confìtte  : 
nella  combinazione  di  gas  idrogeno  puro 
di  gas  ammoniaco  di  gas  Acido  Carbonico  ,  e  di 
gas  A^oto  prodotti  collanti  della  putrefazione 
animale  .  Ma  quale  ne  sarà  il  risultato  ! 
Reso  il  primo  liquido  ,  e  convertendo  come  pur 
deve  in  altro  liquido  I'  Acido  Carbonico  ,  quale 
attrazione  fare  nel  retto  della  combinabili  e  ; 
e  tante  reazioni  qual  produr  compofìo  :  qual 
Chimico  ne  saprà  render  ragione  !  In  farti  tutti 
ne  tacciono  .  lo  pero  guidato  da  rati  quefìioni 
appunto  e  difficoltà,  dai  principi  incontraftabill 

della  Scienza  ,  ardisco  coragioscmente  azzar¬ 
dare 
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dare  una  mia  congettura  ,  che  qual  siasi ,  sarà 
sempre  più  lodevole  in  un  Chimico  ,  di  vergo¬ 
gnoso  file nzio  .  Almeno  fì  amiraraono,  i  miei 
sforzi  per  conoscere  la  verità  ,  e  gli  fìefiì  miei 
errori  insegnaranno  forse  ad  altri  ,  lo  lo  raviso 
adunque  nel  composto  binario  dei  due  gratin 
di  principi  ossigeno  ,  e  Azoto  in  reazione;  nell 
Acidificazione  cioè;  dell'  Azote  Per  ^  ossigeno \ 
che  in  date  circoftanze  paHano  a  formare  1 
Acido  Nitrico  .  Sorprende  veramente  vedere 
nel  noftro  caso*  tutti  verificati  i  fenomeni  di 
sua  propriètà  »  nei  fintomi  tutti  del  male  « 
che  osarei  dire  escluderlo  affatto  ogni  dub* 
fcio ,  L*  azotizafione  ;  /'  ossido  di  Azoto  a  che 
altro  è  dovuto  ,  se  non  alla  sua  azione  ima 
mediata  su  i  corpi  combustibili  mentre  perde  di¬ 
verse  proporzioni  di  ossigeno  !  1  urti  i  Chimici 
moderni  sanno  quello  fatto  r  ma  nell*  applica¬ 
zione  é  pur  loro  sfuggito  .  Lascio  le  rifleflìoni 
che  lo  provano  al  dotto  Lettore ,  persuaso  ,  che 
dierro  le  belle  scoverte  di  Berhoiet  ,  e  Foa 
Urcroy  sul  compofto  Azoto  »  ne  intenderà  la 
«agio ne  in  tutta  la  sua  eftenfione  • 
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Ili. 

PRATICA» 

una  Teoria  cosi  semplice  e  reificata  ; 
succede  un  trattamento  meno  incerto  ,  meglio 
inteso,  e  la  cura  la  più  semplice  di  quante,  ne 
sono  sin*  ora  state  prescritte  tirandole  indica» 
zioni  dalla  neceffita,  i.  di  prevenire, e  combata 
tere  gl*  effetti  della  combustione  ,  2.  Diftruge® 
re  la  forza  di  agregazione  delle  parti  integrane 
te  il  miasma  ,  snaturarlo  ,  scomporlo  . 

Si  vede  chiaro  quanto  alla  prima  converebbe 
il  SalalTo  ,  le  pozioni  diluenti  ,  fomentazio» 
ni  emolienti  ;  bagni  ,  e  vaporazioni  &c.  rime» 
dii  tutti  ,  che  lì  oppongono  direttamente 
all'  infiammazione  :  ma  come  ho  oiTervato 
la  sfugevolezza  ,  e  il  rapido  paffaggio  dalla 
risoluzione  al  secondo  ,  e  terzo  periodo  ;  la 
complicazione  ,  1*  accorrere  il  Medico  sempre 
tardi  ,  sono  circoftanze  che  rendono  dificile  1* 
iftituzione  della  sanguigna ,  e  pericolosa  quan» 
to  potrebbe  effere  utile  ,  a  meno  che  il  genio 
del  Clinico  non  sappia  vincere  tanti  oftacor 
li  .  Pure  se  1*  ammalato  è  nel  vigore  dell' 
età  ,  ben  nutrito  ,  di  buon  temperamento  » 
d*  abito  di  corpo  sano,  di  umori  non  vizia» 
ti  ,  nel  primo  o  precisamente  nel  secondo 

giorno 
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giorno  del  male  con  febbre  ardita  ,  polii 
validi  e  duri  ,  co  n  dolere  qualunque  decere 
minato  al  torace  ,  o  adorne  per  causa  infialili 
matoria  ;  con  smania  ,  ma  non  di  morte, 
e  P  iterico  non  fia  apparso  ancora  ,  non 
formata  località  ;  senza  avere  riguardo  ad  altri 
fìntomi,  che  sembraffero  contridicarlo  ,  con 
quella  ficurezza  che  dtflingue  il  vero  Medico 
fi  faccia  liberamente  cavar  sangue  una  e 
anche  piu  volte  .  Fiffato  da  occhio  veramente 
pratico  dotto  lo  flato  preciso  infiammatorio , 
che  esclude  ogni  eccezzione  ,  la  sanguigna 
[regolata  però]  sarà  sempre  il  primo  sovrano 
rimedio  ,  che  che  se  ne  penfl  in  contrario. 
Ma  i  medici  mancanti  delle  necefifane  co» 
gnizioni  ,e  di  quel  genio  ,  che  non  s’  impara 
alla  scuola  ,  ne  lì  può  comunicare  ,  faranno 
sempre  meglio  a  non  praticarla  ,  potendo 
nuocere  anzi  che  giovare  . 

Alla  seconda  ;  non  vi  è  che  opporre  quelle 
sofia  n /e  ,  che  operando  chimicamente  ,  per 
una  forza  particolare  di  scomporre  ,  neutra^ 
lizzare  riflituiscono  al  fìflema  il  perduro 
equilìbrio  ,  p^r  1*  adizione  ,e  sotrazione 
dei  principi  delle  antnali  combinazioni  - 
Di  tale  proprietà  sono  :  gl*  afforbenti  ,  gl* 
a’k-tlìn^  ,e  i  narcotici  .  In  specie  :  P  argilla 
cretosa  bianca  ,  il  carbonato  di  magnefìa  , 
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la  China  China  officinale  ,  la  potassa ,  V 
ammoniaca  ,  la  canfora  e  1*  oppio  •  E  più 
precisamente  :  il  Carbonato  di  magnefìa,  il 
zolfo  ammoniacale  ,  e  di  potaffa  la  China 
China  ,  e  in  dose  generosa  ,  come  nelle  Febbre 
perniciose  dalle  due  once  e  mezza  ;  alle  tre  e 
mezza  il  giorno  ,*e  l’oppio  con  mano  franca, 
e  in  dose  ardita*  Aggravandoli  1  ammalato, 
e  ogn*  or  più  i  fìntomi  minacci  afferò*  ardita* 
mente  la  vita  ,  ali*  ora  ,  all*  ammoniaca  allun* 
gota  li  ricorrerà  come  a  sagra  Ancora  «  lo  ne 
ho  veduto  prodiggi  in  limili  cali .  A  trionfare 
decisamente  però  forse  tutto  ciò  non  balia* 
rebbe,  senza  i* affiglio  di  altro  ancorché  efìer- 
no  efficaciffimo  potente  rimedio  «  Egli  c 
Lenimento  Volatile  ,  che  mi  Infìngo  io  il  primo 
d*  annunciare  quali  specifieo  .  Ogn*  uno  ne 
conosce  ilcoropolto  di  Olio  di  Oliva  e  ammoni» 
aca  allungata  a  parte  eguali;  ma  io  ne  pre* 
scrivo  nella  nostra  Febbre  generali  frizioni 
una,  e  due  volte  il  giorno  alla  totale  guari» 
gione.La  ragione  1*  adita,  ma  la  sperienza 
sola  può  convincere  della  immensa  sua  utilità» 
Sembrarà  ad  altri  fìratio  forse  ,  eh*  io  trà  gl* 
afforbenti  ,  e  alkalini  collochi  la  China  China 
cui  male  intese  le  grandi  sperienze  e  esat* 
tiffime  analefi  di  Faurcroy  lì  è  creduta,  oflìgea 
nante  ;  quando  tale  analefi  appunto  ,  é  la  scoa 
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percalli  quella  softanza  particolare,  che  du* 
rance  la  decozione4  *  a  infu  (ione  tende  ad 
aiforbire  1*  ossigeno  e  saturarsene  compier  amen» 
te;  il  suo  modo  di  agire  nell*  Ulceri*  depascen» 
ti,  e  nell'  areftare  T  effetto  deleterio  di  alcuni 
veleni  ,  e  come  antisettico  in  altri  morbi,cbie 
la  renderà  sempre  preferibile  al  Carbone  di 
Monchi  ,  fanno  conoscere,  nella  China  China 
quella  proprietà  di  forza  particolare  sul  mias= 
ma  specifico  ,  per  affociarla  come  ho  fatto  , 
e  dirla  il  grande  rimedio  .  Cosi  1*  oppio 
desofligeivance  :  tanto-  il  Chimico  vede  • 
La  prognosi  in  quefta  specie  di  morbi  é  sempre  fals 
lace  ,  ed  incerta  in  particolare  .  Contar  non  si 
può  su  i  varj  fintomi  nei  diverfi  periodi.  Ciocché 
di  certo  per  altro  affegnar  poffo  sì  è  :  che  se 
nel  terzo  o  quarco  giorno  aumenci  reazione  e 
Febbre  ;  polii  validi,  molli,  o  efìli  e  duri 
alternativamence  ,  e  all’  ogn’ or«v  crescente 
giallofosco  sopraggiunge  il  sopore  ,  e  1’  ama» 
malato  redi  a  bocca  aperta,  per  quanto  Critiche 
sembrassero  nel  resto  le  escrezioni  ,  acturn 
est  .  Al  contrario  :  se  minora  la  febbre ,  V 
orine  perdendo  l'  ite  rico  lasciano  sed  mento  ; 
non  meteorismo  ,  non  timpanite ,  non  ansietà 
di  respiro  ,  si  ha  tatto  il  fondamento  di  spe» 
rame  la  guarigione  .  lo  generale  ,  di  quelli 
di  umori  viziati  ,  con  affezioni  locali 
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interne  ,  pochissimi  se  ne  salgono  :  ? 
La  dieta  sari  quella  di  tutti  i  più  rapidi  morbi  acu¬ 
ti,  e  nel  secoodo  ,  terzo,  e  anche  primo  giorno  , 
a  seconda  dello  stato  della  malattìa  ,  con 
vino  maturo  e  generoso  ;  sempre  però  esclusi 
affatto  i  vegetabili .  Importa  poi  sommamente, 
che  la  bevanda  ordinaria  d*  acqua  Ha  la  pili 
pura  ,  e  quanto  mai  è  poffibile  disossigenata 
a  così  dire  .  L*  Etere  ,  e  1*  Alkool  socìisfano 
r  una  ,  e  1*  altra  .  indicazione  .  Raccomando 
al  mio  pratico  nel  corregere  P  acqua ,  non 
essere  avaro  dell*  Alkool . 

Così  concertate  le  operazioni  tra  la  natura  e  1*  ar* 
re,  succederà  l'armonìa  delle  funzioni  al  disor« 
dine  dell5  economìa  animale  ,  che  minacciava 
romper  per  sempre  i  legami  della  Vita  • 

Ma  per  quanto  un  metodo  di  cura  riconosciuto 
dalla  ragione  e  sperienza  ;  confermato  da  lu¬ 
tinoli  risultati,  per  il  megliore,per  il  vero, 
con  lasci  che  desiderare  ,  lìa  non  v*  à  dubbio 
il  primo  deli  prese» varivi ,  e  il  grande  mezzo 
di  arrestare  ogni  cootaggione  ;  le  traccie  che 
lascia  il  veleno  ,  la  facilità  e  modo  di  pro¬ 
pagarli  ,  rendono  necelTarii  altri  soccorsi  Me* 
dici  ,  altri  temperamenci  di  Sanità  special» 
mente  in  questa  della  febbre  Gialla . 

IV. 
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IV. 

tìi  Precauzioni ,  a.  Preservativi ,  3.  mezzi  di 
arrestarla ,  ?  di  stringerla,  4.  Disinfezione  . 

j^^llorché  é  ancor  loncana  ,  il  togliere  ogni 
e  qualunque  comunicazione  col  Paese  infetto 
è  la  misura  la  più  certa ,  o  almeno  tale  re¬ 
putata  per  garantirsi  da  tutti  i  morbi  con* 
taggiosi  .  Tutti  ne  sono  convinti ,  ma  non  so 
poi  per  quale  fatalità  si  é  creduto  ammettere 
delle  eccezioni ,  moderarne  il  rigore  sottò  certe 
,  cautele,  e  speciosi  titoli,  come  di  comercio 
,  Le  funeste  conseguenze  di  troppa  fidu= 
eia,  e  incauta  fìcurezza  ;  la  trista  sperieo=s 
za  di  tanti  morbi  stranieri  stabiliti  per  sempre 
tra*  Noi  ,>  dovrebbe  per  altro  illuminare  una 
volta  ,  e  risolvere  il  governo  a  farne  elferé 
severa  ,  e  inesorabile > T  olfervanza  ,  come  io 
altamente  raccomando  •  In  questo  come  in 
altro  la  troppa  civilizazione  non  pregiudica* 
rebbe  mai  f  Già  T  arti  onerose  éi  iMpi#  re« 
gurgitano  per  il  numero  di  quelli  che  inde¬ 
gnamente  le  profelfono,  e  che  sarebbe  duopo 
a  conservare  le  risorse  dello  Stato.far  rientrare 
elfert  sì  nocivi  alla  società  nel  loro  nulla, 
o  mandarli  a  meritare  all*  aratro  ,  0  in  ser* 
vigio  della  Patria  sotto  l'insegna  del  Sovrano 
a  spendere  più  utilmente  la  vita  . 
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E  se  io  stagione  costantemente  piovosa  serpegs 
.  giano  malattie  di  sospetto  ,  0  di  putrido 
costume  ;  [  secondo  fi  dice  abbia  olTervac©  già 
Ippocrate  ]  se  fenomeni  di  generale  soprano* 
ti^a^ione  si  mamfeftaoo  ;  se  1*  emanazioni  acri a 
formi  di  limitrofo  veleno  fìano  favorite  da 
altre  tali  combinazioni ,  che  in  un  modo  ignoto 
abbiamo  veduto  ben  speffo  in  limili  flagelli 
ligarsi  ,  io  configlio  praticati]  quanto  prescrivo 
per  attuale  contaggiqne  ,  con  quelle  modifis 
cagioni  ,  che  la  prudenza  ,  la  località  ,  e  il 
temperamento  degl*  ammalati  ,  e  predisposti 
suggerirapnp  , 

Penetrata  sgraziatamente  che  fia  ,  la  Rea 
ligione ,  1*  umanità  ,  che  non  ci  permet¬ 
tono  di  abbandonare  affatto  gl*  infermi^.;  e  la 
ficurezza  pubblica  dall*  altro  che  richiederebbe 
i  maggiori  Sagrifizj  ,  deve  farci  elTere  anche  più 
cauti  e  scrupolo!]  nel  regolarne  l'affistenza,  che 
già  fi  pratica  ,  e  che  io  noo  ripero  per  brevità. 
Solo  jaggiungejrò  agl*  altri  tanti  ottimi  configli, 
e  veramente  salutari  provideoze  in  quelli 
ultimi  tempi  prese,  quanto  [non  so  come, 
jua  purtroppo  ]  é  sfuggito  a  rutti  ,  e  che 
a  mio  ..avviso  ,  ~é  di  maggiore  importanza 
iocominciaodo  da  preservativi  •  0 

y  elfi  dopo  le  precauzioni  è  sfato  ,  ed  é  1*  og¬ 
getto  di  occupazione  seriosa  di  molti  valent* 
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Uomini  ,  dei  Magifirati  ,  del  Volgo  ;  in 
somma  di  tutti ,  come  quelli  capaci  iofatti 
di  minorare  la  ferocia  del  male  ,  e  contribuire 
ad  arrecarlo  ,  e  difìrugerlo  .  E  di  tanta  ima 
portanza  sono  flati  riconosciuti  ,  che  in  tutti 
i  tempi  se  ce  sono  publicati  ,  e  decantati  , 
e  per  mancanza  dell*  attuali  cognizioni  dei 
heftialilfimi  ,  e  ftravaganti  accora  •  Il  zelo  , 
e  la  smania  di  difìioguerfì  giunse  a  tanto 
in  alcuni  Medici  ,  che  abbandonandoli  a  sre= 
golata  imaginazione  ,  e  indotti  da  male  aps» 
plicata  analogìa  credMo  comandarono  perfino 
r  inetto  dei  morbi! peftilenziàli  .Tanto  valeva 
rigooranza  della  veraFifìca-Ghimica,rambizio- 
ne,  e  forse  anco  soverchia  filantropia.  Ma  niuno 
dei  tanti  fin*  ora  suggeriti  ,  e  sperimentati 
sfortunatamente  hanno  corrispofio  ai  cornuti 
voti  .  Finalmente  ecco  che  io  credo  aver  1*  alto 
piacere  e  1*  onore  io  primo  della  fìrepitosa 
e  sospirata  scoperta  •  D*  Essa  é  nelle  frizioni 
generali  di  Linimento  volatile  ,  e  mila  meflia 
cazione  della  China  China  .  A  renderne  pero 
più  certo  il  valore  è  duopo  avére  altri  riguardi, 
del  pari  fino  ad  oggi  non  confederati  ,  o  tras* 
curaci,  ma  sommamente  utili ,  e  indispensabili, 
per  rientrare  trà  i  più  valevoli  mezzi  della 
ter^a  specie  .  La  doppia  veduta  che  hanno  di 
mirra  li  rendono  una  delle  più  belle  ,evete 
Mediche*Chimiche  induzioni .  Non 
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Non  fi  av?cioaran  jo  agl*  ammalati  se  non  per* 
sone  sane  ,  e  non  mai  troppo  giovani  ,  alle 
quali  fi  proibiranno  :  i  vegetabili  [  eccettuati 
i  narcotici  ];  i  liquori  forti;  1*  acqua  sema 
plice  ,  la  soverchia  fatica,  e  veglie  protratte. 
E  il  di  cui  cibo  dovrà  coofiftere  precisamente  in 
Carne  ,  e  a  iche  Pesce  talvolta  ,  ma  tutto  sano, 

e  fresco;  banditi  i  salati.  La  bevanda  di  vino 

* 

buono  e  maturo  ,  e  corretto  per  cere*  uni 
dall'  acqua  ,  ma  la  più  pura  .  Si  guardaranno 
dai  freddo  ,  e  dall*  umido  .  Raccomando  cala 
damence  di  fumar  tabacco:  ogu*  uno  ne  vede 
la  ragione  secondo  i  miei  priocipj .  Nei  locali 
degl*  attaccati  dalia  febbre  fi  faranno  giuocare 
le  Machtne  di  Hales ,  e  Pannentier  ;  sufomig} 
giornalieri  di  Canfora  e  Aceto  ,  o  scoti  le 
debite  cautele  ,  e  dove  non  fi  trovi  ammalato, 
il  gas  acido  muriatico  D’Inverno  ,  o  d*  Autunno 
gran  fuochi  dovranno  tenerli  .  La  nettezza  per 
tutti  è  in  lispensabifmente  necelfaria  ,  La  piu 
scrupulofa  attenzione  fi  avrà  di  non  affiattarfi 
troppo  co*  febbricitanti ,  e  particolarmente, 
di  non  ricevere  l*  alito  degli  escrementi ,  de* 
quali  dovranno  spurgarli  subito  le  Camere  ,  e 
se  è  pofiibile  gettare  in  latrane  ,  e  cloache  apar- 
tate  ,  e  quanto  mai  profonde  ,  che  tolga  ogni 
timore  di  focile  esalazione  • 

I  refto  degl*  Abitanti  sani  non  avranno  alcuna 

Co* 
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Comunicazione  cogl*  inservienti  f  e  molto 
meno  cogl’  ammalati  ]  ne  coi  Medici  curami, 
e  loro  persone  di  servizio  tolta  la  necellaria, 
per  fornirli  del  bisognevole  ,  e  con  le  solite 
regole  di  Sanità,  e  in  dato  numero ,  e  de* 
terminato  .  Fumeranno  tabacco;  mafìicaranno 
tutti  in  mancanza  di  China  ,  1*  Angoftura  ,  o 
il  Fagio,  e  tali’  uni  la  Canfora.  Nel  refto  se-, 
condo  il  regolato  tenore  di  vita  prescritto 
agl’  inservienti.  11  Governo  pensarà  allontanare 
tutto  ciò  che  può  funeftare  ,  e  1*  indigenza, 
cause  da  per  se  sole  sovente  di  malattie 
contaggiose  .  E’  duopo  sollevare  il  corpo  e  lo 
spirito,  e  fugare  il  terrore  ,  e  lo  spavento, 
e  la  miseria  per  quanto  é  pofiìbile  .  Sopra 
tutto  sarà  proscritta  la  dieta  vegetabile  .  lo 
non  potrò  giammai  inculcarlo  abbaftanza  ,  per 
quanto  la  novità  dia  dello  ftravagante  a  una 
Cale  misura  .  La  fìoria  però  di  tante  deveftaì 
trici  epidemìe  non  d’  altra  origine  ,  e  il  vedere 
imperversare  tutto  giorno  nel  Volgo  ,  e  trà 
gl*  agricoltori  ,  che  non  fi  cibano  che  di 
vegetabili  ,  e  in  date  stagioni  ,  malattìe 
equivalenti  a  contaggio  ,  deve  farci  cono* 
scere  1*  importanza,  e  T  incalcolabile  van* 
taggio  del  mio  suggeriménto  ,  capace  di, 
apportare  il  più  grande  miglioramento  sulle 
vedute  generali  di  qùeft©  ramo  di  medicina1 
.  r  «  pratica 
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pratica  .  !n  cucco  il  paese  fi  abbrucciaranao 
eoncinuamente  softanze  aromatiche  ,  e 
negli  Ospedali  ordinari i  ,  e  nei  luoghi  più 
immondi  e  malsani  agiranno  ,  i  Ventilatori  , 
e  le  Machine  pìropnamatiche  e  tutto  il 
refio  come  nei  locali  infetti  0  sospetti  • 
Laccio  i  recovalescentf  ,  e  i  morti  alle 
già  noce  cautele  coramune  a  tutte  le  con» 
taggioni  .  Per  quelli  salvaci  dal  mio  meta* 
do  ,  sarà  neceìTario  un  trattamento  durante 
la  convalescenza  ,  e  1*  epidemìa  analogo 
alla  cura  .  Non  sarei  lontano  permettere  a 
tal*  uni  ,  che  indizio  daffero  di  soverchia 
animati^a^ione  P  uso  modeftiflimo  d*  acidi 
vegecabdi  ;  ma  non  potendo  precisarli  , 
eh?  sull*  ammalatole  per  circoftanze  difficili 
a  prescriverli  >  spetta  ai  genio  del  medico 
curante  il  determinarlo  * 
rra  i  mezzi  di  difinfezione  ,  il  solo  vero 
per  me  sarebbe  di  atterrare  Q  avuti  i  riguar» 
d»  per  eseguirlo  )  affatto  fino  alle  fonda» 
menta  quelle  case  ,  e  Ospedali  ,  che  hanno 
contenuto  ammalati  della  corrente  contagi 
gione^e  di  Crucciare  tutto  ciò  che  è  fiato 
di  loro  liso  •  Barbaro  sembrerà  forse  il  ri» 
medio  ,  m  a  egi*  è  pur  quello  che  convereb» 
be  •  Il  rigore  in  fìmili  cali  non  è  mai 
troppo  *  Ma  poiché  son  cerco  che  giammai 

ferri 
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verrà  sbracciato  ,  lodo  altamente  quello 
dell1  autore  del  gas  acido  Muriàtico  preme*. 
*o  però,  quando  altre  volte  fi  praticava 
ove  erano  periti  ertici .  Cori  potrà  afficura.fi 
delle  supelletile  affoggtotandole  a  reiterato 
spurgo  ,  Non  altrettanto  dei  matatazzi  ,,  e 
coperte -dette  imbottite.  .  Per, quelle  io  non 
conosco,  e  non  ne  ammetto  alcuno  :  Wt<> 
dovrà  bracciarii  .  E  supplico-  !  Mag.ftrati 

a  non  lasciarli  sorprendere  da  certe  belle 

teorie  beffate  non  sempre  sulle  offervazioni , 
da  ammirarli  beasi,  ma  non  da  eseguirli  -  Poiché 
è  c»rto  ,  che  nella  diiinfezione  appunro 
C  fatta  secondo  fi  dovrebbe  )  fi  correrebbe 
rischio  ,  che  di  nuovo  fi  sviluppane  .,  e 
ripullulane  il  conteggio  .  Niuno  saprà  prò- 
varrai  il  contrario  . 

Celiato  il  flaggello  Epidemico  dovranno  conti* 
nuarfi  ,1»  spurghi  ,e  difinfezioni  ,  e  per 
molto  tempo  ,  e  secondo  la  ftagione  .  Non 
fi  permetterà  la  primiera  coromunicazicne 
tra’  gl*  abitanti  ,  innanzi  di  effer  certi  del 
coftume  dell’  altre  malattie  ,  che  potes* 
sero  serpeggiare  ,  e  precisamente  vinta  a 
prima  .  Tale  precauzione  è  neceiiaa 
ria  quanto  egn'  altra  ,  e  forse  p in  • 
Termino  ricordando  il  trionfale  rimedio:  11  fuoco, 
ballante  solo  .  come  è  noto  ,  a  vincere  le 


oXo  ao-  0Y0 

\  più  fiere  ,  e  ribelli  contaggioni  .  D’  effo 
divinìzò  già  il  vecchio  di  Cooj  e  ottenne  all* 
wJrijno  sventurato  Colombo  Inglese  ,  il 
premio  e  V  onore  serbato  ai  più  gran  Fifìa 
co  ,  ai  più  gran  Chimico  . 

Pollano  quelle  verità  guadagnare  il  cuore  di 
toni  ,  onde  all’  occafìone  prevenire  i  mali  ? 
che  A*  Europa  deve  incominciare  a  temere  , 

FINE. 
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